
www.coprob.com - www.betaitalia.it
www.coprob.com

LA RIVOLUZIONE DELLA BIETICOLTURA SOSTENIBILE É COMINCIATA

agrinews
Siamo a fianco dei bieticoltori 
con passione e professionalita'

	 Per le misure agroambientali
	 attenersi ai DPI Regionali
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Come determinare il corretto apporto di azoto 
nel ciclo colturale della barbabietola da zucchero
L’analisi del terreno è vivamente raccomandata perché rappresenta un valido 
strumento decisionale utile ad ottenere un consiglio di concimazione puntuale.
Le analisi effettuate sui campioni di terreno forniscono, tra l’altro, un’importante infor-
mazione sul corretto apporto di azoto; il consiglio dipende dalla modalità in cui è stato 
realizzato il campionamento e pertanto questa metodologia permette di ottenere un’in-
dicazione di massima, che deve essere corredata dalle esperienze aziendali.
Le analisi effettuate presso Coprob contengono un consiglio che può essere usato come 
piano di concimazione. 
Nel caso non si utilizzi tale piano, per il mero calcolo dell’azoto si può fare rife-
rimento a quanto previsto dai singoli disciplinari regionali, verificando inoltre 
le disposizioni in merito all’obbligatorietà delle analisi. 
In risposta ai cambiamenti climatici è consigliabile contenere le concimazioni 
azotate integrando, in fase di trattamenti fogliari, quantitativi di azoto (urei-
co), zolfo, magnesio, ecc. per mantenere un buon equilibrio e la massima efficienza 
fotosintetica. Qualora fosse necessario, si consiglia di distribuire al massimo il 
40% di azoto entro la semina e la parte restante in copertura entro l’8^ foglia. 
Una corretta gestione della fertilizzazione consente di migliorare l’intero ciclo delle col-
ture in rotazione razionalizzando i costi.

Si ricorda che la concimazione deve essere effettuata
nel rispetto della direttiva nitrati vigente

 nei comprensori di riferimento

PER CHI NON DISPONE DELL’ANALISI DEL TERRENO, SI INVITA A TENER PRESENTE 
CHE IN MOLTI CASI SI REGISTRA UNA BUONA DOTAZIONE DI BASE DI AZOTO

È opportuno ricordare che l’azoto è uno degli elementi 
di maggior importanza nella nutrizione della pianta 

ma rappresenta un’arma a doppio taglio 
in quanto se somministrato in eccesso può determinare 
uno squilibrio della pianta e creare una retrogradazione 

della polarizzazione con ripercussioni sulla PLV aziendale


